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A colloquio con il presidente della giunta regionale Marri 

Un programma della legislatura 
che si muova dalle cose fatte 

L'esecutivo continua a lavorare intens amente anche in questa fase di « ordi
naria amministrazione » - L'enorme balzo in avanti in questi anni della regione 

PERUGIA — La giunta re
gionale lavora intensamente 
anche in questi giorni per iar 
ironte «all'ordinaria ammi
nistrazione». Nessun assesso
re h a lasciato il proprio po
sto e dall'utncio stampa deiia 
Regione continuano ad arri
vare notizie di iniziative, pre
se di posizione: segno eviden
te che non Ce s ta ta smobili
tazione. Dopo le elezioni del-
l'8 e 9 giugno l'esecutivo deve 
essere ricostituito e proprio 
domani ci sarà il primo in
contro t ra socialisti e comu
nisti per iniziare la discus
sione sui programmi e sui 
nuovi assetti amministrativi. 

Qualcuno ha già voluto 
proporre uno stimolo critico, 
come ad esempio il segreta
rio regionale repubblicano: 
«Il confronto — ha detto — 
sta procedendo un po' len
tamente, occorre far presto». 
Sulla rapidità sono tutti 
d'accodo: un comunicato del 
direttivo regionale del PCI 
già ne sottolineava l'assoluta 
cessità; quanto alla velata 
critica, contenuta nella presa 
di posizione del PRI. la gi
riamo al compagno Germano 
Marri, presidente della giunta 
regionale. «La riunione del 
consiglio — dice subito — è 
s ta ta fissata per il 14 luglio. 
La prima data possibile, te
nuto conto dei tempi istitu
zionali che occorreva rispet
tare». 

«Questi venti giorni post-e
lezioni — continua — sono 
stati utili per permettere ai 
parti t i un'analisi a t tenta ed 
approfondita del voto, sem
pre utile per comprendere la 
realtà con la quale occorre 
confrontarsi. Ora abbiamo a 
disposizione una quindicina 
di giorni, prima del 14, tutti 
da utilizzare per il dibattito 
fra le forze politiche». «JMi 

pare quindi — conclude su 
questo punto — che non 
stiamo perdendo tempo». 

Una domanda viene spon
tanea: T socialisti, lo si è sa
puto tramite la stampa, chie
dono una rotazione degli as
sessorati e pongono il pro
blema, almeno per quanto ri
guarda la durata del manda
to. della presidenza del con
siglio, che cosa ne pensi? 
«Andremo a questi incontri 
con il massimo di apertura e 
volontà costruttiva — ci dice 
Marri — non esistono preclu
sioni a verificare le proposte, 
tenendo conto che sarà in
dispensabile un accordo che 
rilanci al massimo la colle
gialità della giunta. In questo 
ambito è indispensabile la 
migliore utilizzazione delle 
forze disponibili, in modo da 
rendere più immediato ed ef
ficace il lavoro degli orga
nismi della Regione». 

'<I1 confronto, comunque — 
continua Marri — dovrà ne
cessariamente svolgersi sul 
programmi. A leggere le piat
taforme. presentate durante 
la campagna elettorale da 
PCI e PSI. si coglie una so
stanziale convergenza di o-
biettivi». «Naturalmente — a 
questo il presidente della 
necessità; quanto alla velata 
tanza particolare — la defini
zione di un programma per 
la prossima legislatura regio
nale deve prendere le mosse 
dalla considerazione della si
tuazione esistente, dalle cose 
che sono state fatte, dai pro
cessi avviati e non conclusi, 
dai problemi nuovi che la 
realtà nazionale e regionale 
ci va prospettando». 

«Oggi ci troviamo ad un 
punto enormemente più a-
vanzato di quanto non fosse 
10 anni fa. Ciò non significa 
che i risultati raggiunti pos

sono considerarsi stabilizzati: 
anzi la gravissima crisi in at
to va rimettendo in discus
sione tutto. Bisogna impedire 
che si determini un ridimen
sionamento complessivo della 
nostra economia che sarebbe 
attuato, e la cronaca di que
sti giorni lo dimostra, a spe
se del livello di vita dei lavo-^ 
ratori e delle categorie meno 
protette». 

Una premessa questa in
dispensabile — secondo Mar-
ri — per iniziare a discutere 
sul programmi. A questo 
problema generale, il presi
dente della giunta regionale 
aggiunge un'affermazione che 
riguarda il metodo da seguire 
nei rapporti tra le forze di 
maggioranza: «Una volta rag
giunto un accordo program
matico — osserva — occorre 
da parte di coloro che lo 
hanno approvato il massimo 
impegno nel sostenerlo a tut
ti i livelli e nell'applicarlo 
con coerenza». 

Quali possono essere i temi 
centrali da affrontare nella 
prossima legislatura? «Innan
zitutto — osserva Marri — la 
necessità di una ripresa della 
battaglia regionalistica e una 
riconquista piena del ruolo 
politico delle Regioni; poi al
cune importanti riforme. L'e-
i t i i to e lungo: la riforma dci-
l'apparato centrale e periferi
co dello Stato; la riorganiz
zazione del sistema delle au
tonomie, della finanza regio
nale e locale: l'attuazione 
piena della riforma sanitaria 
e del DPR 612». Ed all'Um
bria quale contributo specifi
co può venire? «Sul piano in
terno — afferma il presidente 
della giunta regionale — ci 
troviamo ad un punto avan
zato per quanto riguarda il 
decentramento. Ora appare 
più che mai necessario por

tarlo avanti e operare un a-
deguamento della s trut tura 
istituzionale e degli apparati 
amministrativi. L'ordinamen
to degli organi regionali deve 
essere reso pienamente fun
zionale alle esigenze della 
programmazione». 

Marri insiste sul tema della 
programmazione e osserva: 
« Molto è già stato fatto da 
questo punto di vista. Ab
biamo approntato il nucleo 
essenziale degli strumenti 
conoscitivi, contabili, pro
grammatici e legislativi. Oc
corre completare il lavoro e 
misurare le scelte fatte e da 
fare con mutamenti interve
nuti nella realtà locale e na
zionale». '<Altro tema essen
ziale — prosegue — è quello 
della partecipazione. Su que
sto punto necessita una ri
flessione e decisioni idonee ad 
estenderla e rafforzarla. Per 
lo sviluppo autentico della 
democrazia è indispensabile 
poi un maggiore sforzo per la 
chiarezza e la lntellegibilità 
da parte della popolazione 
delle leggi e degli at t i ammi
nistrativi. Si t ra t ta di un 
problema politico importante 
e delicato che attiene al rap
porto t ra cittadini e istitu
zioni». 

Il presidente della giunta 
regioiia.ie c-unciude confer
mando ancora la necessità di 
un concorso costruttivo di 
tutte le energie politiche, isti
tuzionali, sociali e culturali: 
« Abbiamo bisogno dell'appor
to e del contributo di tutt i . 
ciascuno nel proprio ruolo. 
per impedire, per quanto at
tiene alle nostre possibilità, il 
regresso, stabilizzare la socie
tà regionale sui risultati rag
giunti e farla avanzare ulte
riormente. 

g. me. 

L'assemblea annuale dell'Associazione industriali di Perugia 

Un «miracolo» che nasce 
dalla programmazione 

La relazione del presidente Petrini - Un riconoscimento del rapporto tra il piano regionale e 1< 
sviluppo economico - Alcune contraddizioni - L'intervento dell'assessore regionale all'Industrii 

Eletto dal comitato federale del PCI 

Il compagno Acciacca 
nuovo segretario a Terni 
TERNI — Il compagno Vin
cenzo Acciacca è il nuovo 
segretario della Federazione 
comunista di Terni. Lo ha 
deciso il comitato federale al 
termine della riunione di ve
nerdì. Le ragioni di questo 
avvicendamento sono state il
lustrate dal compagno Gino 
Galli, segretario regionale, e 
sono riassunte in un comuni
cato conclusivo. 

« Il comitato federale e la 
commissione federale di 
contrcilo riunitasi in seduta 
congiunta — è scritto nel 
comunicato — hanno appro
vato la proposta avanzata dal 
compagno Giorgio Stablum a 
nome delle segreterie provin
ciale e regionale, di nominare 
segretario della federazione 
di Terni il compagno Vincen
zo Acciacca. Questa scelta si 
inquadra nel generale orien
tamento, adottato già da al
cuni mesi dagli organismi di
rigenti federali e regionali 
del partito, di procedere a un 
avanzamento di forze nuove 
a più grandi responsabilità 
nella direzione politica ai di
versi livelli, ad un allarga
mento e a una più marcata 
regionalizzazione dei quadri 
per far fronte alle nuove esi
genze che emergono dalla so
cietà regionale e dall'evolu
zione della situazione politica 
regionale. 

Il compagno Giorgio Sta

blum. che ha retto con capa
cità ed impegno la Federa
zione di Terni nel corso del
l'ultimo quinquennio, assu
merà, come membro della 
segreteria regionale, un inca
rico di lavoro nel nuovo as
setto della direzione politica 
del partito in Umbria, che 
sarà definito dal comitato 
regionale nelle prossime riu
nioni. Il comitato federale e 
la commissione federale di 
controllo esprimono ai com
pagni Stablum e Acciacca 
un ringraziamento per l'ope
ra fin qui svolta nei rispetti
vi incarichi e l'augurio di 
buon lavoro nelle nuove re
sponsabilità». 

Il compagno Vincenzo Ac
ciacca ha ricoperto incarichi 
di responsabilità sia nel par
tito che negli enti locali. E' 
stato membro della segrete
ria provinciale, di quella re
gionale del nostro partito. E* 
stato amministratore nel co
mune di Narni, capogruppo 
al consiglio provinciale e a 
quello regionale. E* assessore 
regionale uscente. 

Il dibattito nel comitato 
federale è proseguito ieri con 
un'analisi dei risultati del vo
to. La relazione introduttiva 
è stata svolta dal compagno 
Vincenzo Acciacca, che ha 
toccato le varie questioni e-
merse dalla discussione in 
seno al comitato centrale. 

PERUGIA — Tre giorni fa e 
ancora ieri, la terza pagina 
del più grande giornale ita
liano, il Corriere della" Sera, 
titolava vistosamente sul 
«miracolo umbro», sulla e-
sperienza umbra che viene 
assunta come punto di rife
rimento, come esempio na
zionale per i t rat t i nuovi dello 
sviluppo che essa ha assunto. 
A questi elementi si è ri
chiama ieri il compagno Al
berto Provantini. _ assessore 
regionale all'Industria, nel 
corso del suo intervento al
l'annuale assemblea provin
ciale dell'Associazione indu
striali di Perugia aperta da 
una relazione del presidente 
Piero Pietrini. 

In effetti, sia nella relazio
ne che in diversi interventi, è 
indubbiamente emerso un 
fatto e cioè come questi dieci 
anni di esperienza regionali
sta abbiano inciso nel pro
fondo. nel rapporti fra le 
forze politiche, le istituzioni, 
nei caratteri dello sviluppo. 
La relazione di Petrini ha a-
vuto infatti al centro l'analisi 
dello s tato dell'Industria della 
provincia che ha fatto regi
strare — dati alla mano — 
una crescita dell'occupazione 
e della produttività, delle e-
spcrtaSiCrii e ucgn in»coti-
menti (nel solo 1979 il Medio 
Credito ha erogato 40 miliar
di di finanziamenti che han
no consentito 70 miliardi di 
investimenti). 

Secondo Petrini questi ri-
sultatl sono stati ottenuti, 
«per 'impegno degli impren
ditori e per la loro capacità 
di inserirsi nelle direttrici 
dello sviluppo tracciate dalle 
istituzioni e dal piano regio
nale». I l presidente degli in
dustriali ha riconfermato in 
pieno la necessità di questo 

rapporto dialettico passando 
poi ad esprimere quelli che 
sono i pesanti timori, anche 
degli imprenditori, per le 
prospettive della nostra eco
nomia. I principali pericoli 
che rendono problematica la 
«tenuta» si chiamano, e non 
è una novità, crisi energetica 
e inflazione. 
' Gli industriali perugini, pe
rò. hanno mostrato chiara
mente di non condividere le 

I sciagurate linee che emergo
no all'interno della compagi
ne governativa: il no all'ipo
tesi di svalutazione della 
moneta è stato netto, cosi 
come certi accenti sulla ne
cessità di rinsaldare i nostri 
rapporti con i paesi esteri, 
soprattutto per quanto ri
guarda le forniture di materie 
prime e le esportazioni, sono 
chiaramente suonate come u-
na implicita critica alla poli
tica estera governativa. 

Accanto a questi spunti, 
indubiamente interessanti, la 
relazione di Petrini ha anche 
confermato le pesanti con
traddizioni che caratterizzano 
in questa fase il rapporto 
degli industriali umbri coni 
sindacati e i lavoratori. Le 
rivendicazioni aziendali che 
in questi giorni Impegnano 
decine di migliaia di operai 
nella provincia e nella regio
ne — ha detto Petrini — sol
leticando una assemblea assai 
disponibile in questo senso. 
costituiscono motivo di ulte
riore. grave preoccupazione. 
e* una sostanziale conferma. 
insomma, dell'atteggiamento 
di rigida chiusura degli in
dustriali e della loro assoluta 
incapacità a farsi carico — 
come rilevava l'altro ieri il 
compagno Brutti, segretario 
regionale della CGIL — di un 
confronto complessivo con il 

sindacato, mostrando di voi 
attendere, magari, eventi n 
zionali fsvalutazione? fiscal 
zazione?) prima di chiude 
gli integrativi. Cosi con 
nessun accenno è stato fat 
da Petrini sul fenomeno d 
lavoro nero e del decentr 
mento. 

Una relazione con luci ( 
ombre, insomma, una a 
sembla (sui cui lavori e 
munque varrà la pena di i 
tornare) che ha avuto, con 
dicevamo, un momento < 
grande interesse nell'intt 
vento del compagno Prova 
tini. Anche egli ha esaltato 
metodo del confronto e del 
programmazione che ì 
permesso all'Umbria di car 
biare il suo volto, e che r 
visto nella Regione il ni 
mento unificante, di sinte. 
di tutta una serie di conti 
buti di forze diverse. Prova 
tini però non ha taciuto 
pesanti rischi che si adde 
sano all'orizzonte e che i 
guardano soprattutto 1 gra 
comportamenti del goverr 
in politica estera e nella pò 
tica economica. 

A questo proposito, Provai 
tini ha insistito sulla nece 
sita che da Roma vengar 
risposte nrecise su questioi 
che tutta" quanta la colletth 
tà umbra ha da tempo posi 
al centro: il piano energetk 
(con la metanizzazione del1 

media Valle del Tevere e dt 
la dorsale Amerino-Orvietan 
il piano di centrali dell'] 
NEL), l'applicazione della li 
e della 675. 

All'assemblea erano prese! 
ti rappresentanti delle fon 
politiche e delle istituzior 
umbre, e parlamentari del] 
circoscrizione. 

Walter Verini 

Sciopero di quattro ore il primo luglio nella provincia di Perugia 

Tutte le categorie dell'industria 
in piazza contro il governo Cossiga 
Si chiede una rapida soluzione dei problemi aziendali — A Terni i delegati sindacali delle picco
le imprese contro le modifiche della scala mobile — A Narni 52 operai in cassa integrazione 

PERUGIA — Sciopero di 4 o-
re di tut te le categorie del
l'industria, di 8 per quelle 
che hanno avviato la fase di 
contrattazione integrativa a-
ziendale i meccanici, tessili. 
chimici): il primo di luglio i 
lavoratori della provincia di 
Perugia risponderanno, con 
una manifestazione che si 
terrà nel centro cittadino, al
le manovre antioperaìe e an
tipopolari del governo Cossi
ga. 

Sì chiede una rapida riso
luzione dei problemi delle a-
ziende in crisi, soprattut to 
quelle del settore meccanico. 
Si sollecita la presentazione 
di un programma di politica 
industriale ed economi-; a. E 
naturalmente, nella giornata 
del 1 di luglio, ci sarà con 
tu t to 11 suo peso lo specifico 
umbro: le vertenze- integrati
ve aziendali aperte da tempo 
e le resistenze cher l'associa
zione degli industriali frap
pone alla loro soluzione, ri
fiuti aggravati dal tentativo 
che viene avanti a livello na
zionale di rimettere in di
scussione la scala mobile. 

La mancata risposta da 
parte dell'Associazione in
dustriali alle richieste della 
Federazione sindacale regio
nale unitaria di un confronto 
sullo sviluppo economico del
l'Umbria è una ferita che 
brucia ancora. Soprattutto il 
tentativo da parte degli im
prenditori della provincia di 

Perugia di spezzettare, azien
da per azienda, un confronto 
che si sta estendendo a mac
chia d'olio anche alle piccole 
e medie aziende (circa cen
to). 

La contrattazione nonostan
te rifiuti e resistenze, in
somma va avanti: mentre si 
chiudono alcune vertenze, 
altre se ne aprono. Sono ven
ti finora le contrattazioni a-
ziendali chiuse, come tu t ta la 
«partita» dei metalmeccanici 
delle piccole imprese terna
ne. Ma di contro ci sono al
tr i 80 accordi nel settore 
meccanico da stipulare, al
l'interno di queste vertenze il 
punto caldo è rappresentato 
dalla «Nardi». 

Da aggiungere una serie di 
contrattazioni aperte nel set
tore tessile. Qui il punto di 
maggiore conflitto è rappre
sentato dalla Spagnoli, La 
piattaforma degli edili coin
volge circa 60 aziende e il 
contratto dei cantieri interes
sa circa 15 mila lavoratori. 

Un grosso conflitto riguar
da la chimica ed i braccianti; 
gli agrari difatti, si rifiutano 
addiri t tura di discutere con 
il sindacato. Si t ra t t a di un 
atteggiamento gravissimo da 
parte di una categoria che da 
sempre si rifiuta di applicare 
i contratti che vengono avan
ti nazionalmente. 

• » • 
TFRNI — I delegati sindacali 
delle piccole aziende sono 

contro le modifiche della sca
la mobile annunciate dal go
verno: « La scala mobile sep
pure parzialmente — è scrit
to in un comunicato finale 
approvato dall'assemblea dei 
delegati delle piccole aziende 
metalmeccaniche riunitasi 
venerdì — costituisce ancora 
oggi una difesa dei nostri sa
lari cui non possiamo in nes
sun modo rinunciare, tanto 
più se si considera l'inflazio
ne crescente». 

Per questa ragione l'as
semblea rivolge un invito a 
partecipare allo sciopero di 
quattro ore indetto per mar-
tedi. sciopero che si colloca 
in un contesto di incertezza 
economica che colpisce anche 
la provincia di Terni, un e-
sempio è lo stabilimento del
la Sit-Siemens i cui dipen
denti saranno messi tut t i in 
cassa integrazione. . 

L'assemblea ha anche ap
provato un'ipotesi di accordo 
siglata per il rinnovo dei 
contratti integrativi aziendali. 
L'adesione allo sciopero è 
s ta ta espressa anche dal con
siglio di fabbrica dell*EIet-
trocarbonium in un comuni
cato nel quale si sottolineano 
le giuste ragioni che l 'hanno 
ispirata. 

• • • 
NASINI — Per 52 dipendenti 
della ITRES di Nera Monte
rò si prepara un periodo di 
cassa integrazione. La dire-

zioneaziendale dello stabili
mento ha infatti deciso di 
chiudere, a causa delle perdi
te accumulate, il reparto 
«lastre» dove lavorano ventu
no dipendenti. 

La perdita del reparto è di 
700 milioni su un miliardo di 
fatturato annuo. Negli ultimi 
sei anni lo stabilimento ha 
perso inoltre circa 30 miliar
di di lire. La direzione azien
dale — nell'incontro tenutosi 
venerdì sera con i rappresen-
ntant i sindacali — ha chiesto 
l'estromissione dai cicli pro-
dutivi di 100 lavoratori. 

Al termine della riunione è 
stata raggiunta una ipotesi di 
accordo che prevede invece 
la cassa integrazione per 34 
operai e per 28 impiegati. La 
direzione aziendale della I-
TRES — che fa capo al 
gruppo ANIC — si è anche 
Impegnata a presentare entro 
la prima sett imana di set
tembre un piano di ristruttu
razione dello stabilimento. Da 
tempo infatti, l'azienda è alla I 
ricerca di un «oartner» quali
ficato. ed entro queiia da ta si 
è impegnata a dare risposte 
in merito all'aggiornamento 
tecnologico degli impianti. 

Se il piano non garantirà 
la soluzione dei problemi, 
l'azienda ha preso impegno di 
assumere le maestranze in 
cassa integrazione in altri 
stabilimenti di Nera Monterò 
del gruppo ANIC. 

Un momento della 
della « Tornì * 

lavorazione all'intorno dolio stabilimento 

Molti giocatori in partenza 

Perugia in attacco 
per gli acquisti 

al calcio mercato 
PERUGIA — H Perugia bat te colpi sul mer
cato e si intuisce che ha chiara in mente 
l'intenzione di realizzare tut to quello che 
può da una campagna acquisti decisamente 
vivace. Il profumo dei biglietti di banca in
voglia a mettere in circolazione gioiellini 
grandi e piccoli, stelle e stelline o semplici 
comparse. Ramaccioni che aveva una lun
ga lista di partenti con Castagner reggente. 
adesso è trat tenuto solo dal grido di allarme 
di Ulivieri preoccupato dalla frantumazione 
della squadra dello scorso anno. 

Ma Ulivieri ha dimostrato di essere uno 
che si accontenta. Quando gli hanno pre
sentato Sergio Elio Fortunato ha fatto salti 
di gioia alla sola descrizione delle qualità 
presunte. E* contento di De Rosa e la sua 
ammirazione per Ramaccioni e la devozione 
alla causa della società lo portano ad ap
prezzare anche l'arrivo di Claudio Ottoni. 
stopper ventenne, illustre sconosciuto, del 
quale si sa che gioca con il San Sepolcro, è 
alto 1.83. è una forza della natura e potreb
be venir fuori alla distanza. Il discorso di 
Ramaccioni è stato chiaro: il nostro stop
per si chiama Celeste Pin 

Il D.S. perugino non si è messo però, nep
pure in caccia per trovare un eventuale so
stituto di Ceccarini. al quale non difetta 
l'esperienza e neppure la grinta per la squa
dra da combattimento, ma per il quale, in 
base a quano si è visto lo scorso anno, si 
deve sostenere che gli anni sono passati, 
inesorabili, ed hanno purtroppo lasciato il 
segno. 

Quindi, il centrocampo. Casarsa per quel 
che si sa è stato chiesto dal Brescia sola
mente. mentre Butti neanche dal Brescia. 
Le richieste sono tut te per Salvatore Bagni 
e qualcuna anche per Paolo Dal Piume: 
ora è chiaro che ad una società come il 
Perugia che ha bisogno di liquidi per pagare 
il conto della spesa al calcio-market, offer
te cosi concepite, stuzzicano. Paolo Dal Fiu
me da solo potrebbe riportare a casa un 
suo sostituto (Vinazzani. per esempio, o Gui
detti) e un congruo versamento in soldi: 
ovvero tanto ossigeno per le casse sociali 
del Perugia. 

Stefano Dottori 

A Spoleto 

Polemiche 
e proteste agli 

«Incontri 1980» 
SPOLETO — Questa storia della «intei 
pretazione socio-storica del tessuto urbani 
affidata alla libera sensibilità dei singoli ai 
tisti invitata» che starebbe alla base de) 
la mostra «Incontri 1980» inserita nei prò 
grammi del Festival dei Due Mondi per l 
arti figurative, non trova credito né acce 
glimento t ra gli spoletini e manco tantx 
tra gli ospiti della - città. Quadrettare i 
rosa la scalinata che porta da via Dell'Arrir 

go a Piazza del Duomo ed altri intervent 
del genere non saranno operazioni «pura 
mente cosmetiche» ma è difficile accettarli 
come « interpretazione socio-storica del tes 
suto urbano ». 

Tant 'è che tali interventi suscitano pole 
miche ed anche proteste. Un comunicate 
del consorzio dei beni culturali smentisce ìt 
voci di una sua collaborazione alla reali? 
zazione della mostra e precisa che «il con 
sorzio non è mai stato coinvolto in alcuna 
delle fasi della iniziativa». Ora 1 più spe 
rano che la pioggia faccia tornare i u . se 
reno 

La prima domenica del festival offre un 
importante appuntamento al teatro Caio 
Melisso, quello (ore 21) con « I/Erismena J 
di Pier Francesco Cavalli, che costituisc* 
una operazione di recupero del repertorio 
più antico della lirica, ancora una volta ope
rato dal M3 Alan Curtis che l'anno scorsa 

.qui a Spoleto ottenne il noto grande suc
cesso con la riproposta della versione ori
ginale de «L'incoronazione di Poppea» di 
Monteverdi. Cura la regia Filippo Sangjust 
mentre lo stesso Alan Curtis dirige il « Com
plesso barocco ». 

Continua al Giardino dello sport la ras
segna cinematografica dedicata a Greta Gar
bo con la proiezione alle ore 22 di «Mata 
Har i» di George Fitzmaurice e le repliche 
di « Anna Karenina » di Clarence Brown alle 
ore 11 ed alle ore 17 al cinema sperimen
tale (ingresso libero). Due concerti sono sta
ti aggiunti al programma del festival: si 
terranno entrambi ai giardini pubblici, il 
primo oggi domenica diretto da Robert Hart 
Baker ed il secondo alla stessa ora domani 
diretto da Lorenzo Ricci Muti. 
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Un laboratorio 
mobile 

di elettronica 
« gioiello » 

deU'ANCIFAP 
Rimesso a posto quest'anno 

Il problema di unificare la teoria 
con la prassi 

TERNI _ H gioiello deU'ANCIFAP. il centro di formazione 
professionale che l 'IRl ha costruito a Terni nel 1961. è il 
laboratorio di elettronica. E' stato rimesso a posto proprio 
quest 'anno. Le .ipparecchiature. che sembrano ancora fre
sche di vernice, seno state fornite dalla «De Lorenzo». 
una dti ta specializzata. 

« Per lo studio delle macchine elettriche — spiega l'istrut
tore — partiamo da una prima fase teorica, durante la 
quale ne spieghiamo il funzionamento. Poi insegniamo a 
costruire una macchina. Diamo ad ogni allievo una macchi
na smontata e lui la deve rimontare secondo le caratte

ristiche che vuole ottenere. Abbiamo una vasta gamma di 
macchine elettriche. A volte facciamo delle prove diret
tamente in officina e poi collaudiamo qui la macchina 
Possiamo anche studiare direttamente i fenomeni m tri
fase ». - -

Tutte le nuove apparecchiature sono montate su carrel
li con delle rotelle. « Il laboratorio non è fisso — spiega 
l'istruttore — e possiamo spostarci anche in un'altra città. 
Adesso, per esempio, stiamo facendo un corso a Civitavecchia. 
Parie del laboratorio è stato trasferito in quella c i t tà». 

«Lo abbiamo fatto — spiegano — per tenere sempre 
strettamente unito il momento della teoria con quello 
della pratica». Il prefabbricato che ospita le officine ha 
una superficie di 9.000 mq.. Per arrivarci si passa davanti 
alla mensa, che dispone di 450 posti. Sono questi dati che 
danno le dimensioni del complesso ANCIFAP. che si trova 
sulla collina di Pentima. a poche decine di metri dai ca
pannoni della « Terni » e della « Teininoss » e nella im
mediata periferia della città. 

L'officina è divisa in varie sezioni: la saldatura, l'elet
tromeccanica, la tubisteria. la carper.Laria. le macchine 
utensili. «Non c e una dotazione di attrezzature massic
cia — commenta Petrignani, del consiglio di fabbrica — 
comunque sono net tamente superiori a quelle in dotazioni 
nelle scuole statali. Quest 'anno è stato deciso l'acquisto 
di 7 o 8 nuovi tomi e di una centralina che costerà 70 
milioni, che consentirà il controllo del passaggio dei flui
di e tut ta una serie di prove di collaudo estremamente 
moderni ». 

Il centro dispone anche di due campi da tennis, uno dei 
quali è stato dato in gestione ai lavoratori della «Busco», 
di una palestra assai spaziosa, di una sala cinematogra
fie utilizzata spesso per convegni e dibattiti. Agli inizi 
c'era anche un «dormitorio». «E ' stato chiuso — informa 
Fabiani, del consiglio di fabbrica — e credo sia s ta to 
giusto. Adesso da quei locali si s tanno ricavando delle 
aule per i corsi professionali gestiti dalla Regione. Il dor
mitorio finiva con l'essere una sorta di ghetto, mentre gli 
studenti preferiscono vivere in mezzo alla gente. CI sono 
adesso una sessantina di studenti libici che stanno se

guendo un corso commissionato dall'ENEL. All'inizio li 
avevamo sistemati a San Terenziano. Ci dicevano: è un 
posto bellissimo» su una splendida collina, ma non vediamo 
n e t t i n o . Per questo abbiamo trovato un'altra sistemazione 
in pieno centro cittadino e adesso sono inseriti benissimo. 
fanno sport, partecioano ad incontri ». 

Nonostante questo. l'ANCIFAP con le sue strutture 
moderne ed accoglienti fatica a legarsi con il resto della 
città. Resta una sorta di isola e il patrimonio di cui di
spone finisce con l'essere utilizzato parzialmente. Adesso 
è s tata firmata una convenzione con la Regione che po
trebbe consentire un rapporto di collaborazione più stretto e 
dovrebbe quindi introdurre anche delle novità. Contempo
raneamente è esplosa però un'al tra polemica. S t a per arri
vare in città un altro centro di formazione professionale. 
l'ANAP o Associazione Nazionale Addestramento Professio
nale. che dovrebbe già aver avuto assegnati i corsi di 
formazione professionale della fabbrica d'armi per poi 
configurarsi in una fase successiva, come un vero e proprio 
doppione deU'ANCIFAP. 

La FLM provinciale e il consiglio di fabbrica deU'ANCI
FAP hanno, con un proprio documento, espresso delle 
fondate riserve. Ci si interroga sulle garanzie che il nuovo 
centro è in grado di fornire. « A Milano hanno chiuso — 
sostiene Petrignani del consiglio di fabbrica — con cinque 
miliardi di passivo. Ma non sono queste le sole garanzie 
che chiediamo. Ve ne sono altre che riguardano i! modo 
di funzionare di questo centro, che noi non conosciamo, 
mentre conosciamo bene quello deU'ANCIFAP «. 

? Il secondo ordine di problemi riguarda il personale: al-
l'ANCIFAP lavorano 99 persone, utilizzate soltanto per il 

' 30% a Temi , per il resto sono costantemente in lavoro 
fuori sede. Con la creazione di un doppione il fenomeno 
del «pendolarismo» si accentuerebbe e l'ANCIFAP rischie-
rebbe di diventare soltanto un punto di raccordo di corsi 
tenuti in gran parte fuori regione. Senza contare che 
qualcuno paventa anche il rischio di una riduzione del
l'organico. 

Giulio C. Proietti 
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